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II Sen. Andreotti, ricorclan-
clo quanto Giovanni paolo
II ha chiesto ai Capi cli Sta-
to il 1o luglio del corrente
anno, h:r rinnovato il clesi-
derio cii Lln atto cli clemen-
za per i cletenuti nelle car-
ceri dei mondo ec1 l-ra affer-
mato che " abbiamo il cktue-
re cJí non clísperclere queslcr
straordinctrict occasíone clí
ittcctnlro e cli ri.flessione, che
nessuno prima di oggi ba
mai c.tttttlo".

Dopo gli interwenti del Car-
dinale Segretario cli Stato e
del Carclinaie Presidente clel
Comitato per il Grancle Giu-
bileo 2000, dei Presidenti
italiani del Senato e della
Camera clei Depr.rtati e cli al-
tri eminenti statisti clelle Na-
z i<>n i  Europee,  Arner i t . lne
ed Africané, sono state vo-
tate:rll 'unanirnità le tre mo-
zioni, chc richieclono ai so-
rc rn i  dc l  r r ronrk l :  la  r idu-
zione del debito estero
dei Paesi poveri ed in via
di sviluppo; la difesa del-
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umana; lo studio profon-
do dell'etica nelfattività
politica e del recente fe,
nomeno della globaliz.za-
zrofre.

Venir..a, pu1'troppo, escluso
l'esarne de11'annurllamentc)
de l l l r  penr r  t i i  rnor te .

La presenza attiv:r dell'ulti-
rno presidente clell'LJnione
Sovietic:r, premio Nobel per
la l)rte. Mikhail Gorba-
ciov, fautore clella caciuta
del inuro di Berlino e clel co-

lnllnlsmo russo.
ha sbalordito 1'o-
pinione oubbli-
òa, poichóè stata
unà chiara rrra'-
n i f e s t a z i o n e
dell'opera apo-
stolica del Papa
perlapace poli-
t i c o - r e l i g i o s a
dell'Oriente Eu-
ropeo. L'inter-
vento cli Gorba-
cion ha rivestito
impofianza fbn-
clarnentale tîa i
Prescn l i '  sPec ic
quanclo nel salu-
to al Sommo Pon-

- tefice egii ha af-
fermato che "bísogtta cor-
reg<qere la strada sulla qur,t-
le sí è íncamminatr.t I 'uma-
nitu, ttccttt't 'uno ttuut,e ui(
percbé sictmo ben lontani da
un rapporto paritario tra le
Nazioní... lVel 20o secolo
non siatno úuscití a conitt-
gare morale e politica. eue-
sto compito ancora ci sta cJi
.lronte. Pertctnto diuíene
sempre piùt ínsostitnibile il
ruolo clella religione, che
c'r,t t Ì.:etr lt, P'upt'i() cl i cot t i t t -
gare morttle e politicct".

Riteniamo clegno di nota
anche l'intervento clel Sen.

Lo scorso 4 novembre. festa
di San Carlo lJorromeo. Ar-
civescovo c1i Milano ed Aoo-
s to lo  v i r rnc len le  r l c i  nover i .
Santo  d i  cu i  i l  Pape por ra  i l
nome di battesimo e ne ha
seguito lo spirito missiona-
rio, ha visto riunito nell'Au-
la Paolo VI clella Cirrzì del Va-
ticano il più grande parla-
mento del mondo. Il mira-
colo piùt eminente nella sto-
ria clella Chiesa è iniziato
con Llna semplice cerirnonia
assembleare. Tre-
mila governanti e
padamentari di
92 Nazioni, venuti
a Rorna dai cinque
continenti clella
Terra, si sono riuni-
ti nella Sala clelle
Udienze Pontificie,
guidati dal Sen.
Andreotti, quale
Presidente clel Co-
mitato di accoglien-
za del Giubileo,
nonché dall'On.
Ombretta Fuma-
galli 6.r.r1t, presi-
clente cleli'Unione
Interparlamentare
per il Giubileo
2000.

I rappresentanti dei po-
poli hanno inteso c-osì
restituire le visite apo-
stoliche che in oltre iOO
viaggi il Santo padre,
viandante missionario
della Fede, ha effettuato
in?O anni di Pontificato.
Politici cli cultura cattolica.
ortoclosszr e protestante cii
raclice cristian:r. nonché
l l t r c l c l i s t i ,  m r r s s t r l r n l r n i  c
perfino atei, hanno discus-
so ed approvato in tale zrs-
semblea alcune interessan-
t i  rnoz ion i  pcr  i l  govcrnL)
clel le Nrtzioni .

LA BUOI\A
POLITICA

l {nìrsfrùenio l l ) folxrr  n 6 N(^cnbrc, Dicutb(,2i . t t ) l )

la libertà lstigiosa e della
dignità della persona

Filippo
Gangere

Politici di cultura
cattolica,
ortodossa
e protestante di
radice cristiana,
nonché buddisti,
mussulmani
e perfino atei,
hanno discusso
ed approvato
alcune
interessanti
mozioni
per il governo
delle Nzioni.

"Nel 20o secolo
non siamo
riusciti a
coniugafe morale
e politica. Questo
compito aficota
ci sta di fronte.
Pertanto diviene
sempfe più
insostituibile
ilruolo della
religione, che
consente pfopfio
di coniugare
mofale
e politica".

M. Gorbaciov



Lagrande
inpofiama
datadalPapa
al Giubileo
degli operatori
e gestori della
"res pubblica"
havoluto dire
che la politica
è da considerare
come il servizio
più prezioso che
uomini e donne
possono rendere
alla società civile.

Cossiga, promotore clella
richiesta a1 Santo Paclre di
inclicare in S. Tommaso
Moro i ì  Prtrono dei g,over-
nanti e clei politici. Egli, rin-
grazianclo per l' a ccoglirnen -
to cli tale inclicazione. ha
cletto: "Vostfa Santità ha
voluto ricordare che I'irn-
pegno politico e in gene-
rale I'esercrzio di qualun-
que pubblico potere de-
vono essere volti a lsaLliv.-
zat e nelle società partico-
lari e nell'intera società
umanauna condizione di
pace, di libertà e di giu-
stlzia nella piena tutela
della dignità irrinuncia-
bile della persona uma-
î " .

Ricordiamo. infìne. che an-
che DonLuigiSturzo, in al-
ctrni scritti relativi all 'aoo-
s t r ) l J to  r l c i  Ie ic  i .  I te  inc l i ca to
Tommaso Moro come su-
blirne esemDio laico cli san-
tità. sostenenclo che "...
questi non fu santo per-
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ché martire) rrra fu marti-
re perché santo". Infani
Sln Tonrrneso Moro ftr fc-
dele al slro sovrano. clifen-
denclolo clalle malignità cli
Lutero: rna cuanclo Enrico
VIII pretese da Rom:r I'an-
nul lanrento t ìel  stro rnatr i -
monio. se ne staccir con no-
l-n\e frerezza. affrontanclo le
oriv:rzioni. il carcere e la
inorte ptir di rirnanere fede-
le al C:rttolicesimo Romano.

A conch-rsione della imoo-
n(ntc assernlr l t ' l t  nol i t  i i 'c l -
religiosa, il P:rpa ha procla-
mato S. Tommaso Moro Pa-
trono clei governanti, p:rda-
mcntari e oolitici cli tlttto il
monclo. clèfinenclo tale lu-
minosa figura cli Santo
"esempio straordinario
di libertà ed aderenza al-
la legge della coscienza di
fronte a richieste moral-
mente insostenibili".

Riteni:imo che la grande im-
Dofi2rnza clata cla Giovanni
Èaolo II al Giubileo clegli

oper:rtori e gestori dellzr "res

publica" abbia volr.rto clire

soprattutto qllesto: che la
politica è da considerare

come il servizio più pre-

zioso che uomini e donne
possono rendere alla so-

cietà civile. I' iu prezioso.

perché se svolto bene - os-

sia con competenza e mo-

ta|ttà - le conseguenze po-

sitive sono enormi per tutti.

Il fhtto che oggi in gran par-

tc clel mondo acl essere

cnorrrr i  s i l tno ant 'olr t  le t 'on-

seguenze negative della cat-

tiva politica clel potere per il

potere, non ci cleve scorag-
giare clal sostenere e pro-

rìlLrovere i principi e i r':rlo-

ri cristiani della buona poli-

tic:r. Come sempfe }rafat-

to e voluto il nostro Mae-

stro, Don Luigi Sturzo.

COMPETEI{ZA E MORATITA
"IL SERVIZIO POLITICO PASSA ATTRAVERSO LIN PRECISO E
QUOTIDIANO IMPEGNO, CHE ESIGE UNA GRANDE COMPETENZA
NNTTO SVOLGIMENTO DEL PROPRIO DOVERE E TINA MORALITÀ A
TUTTA PROVA NELIA GESTIONE DISINTERESSATA E TRASPARENTE
DEL POTERE".

Dall'omehadellasantaMessa celebrata da Giovanni Paolo tr il5 novembre
2OOO per il Giubileo dei goveîrralrrt| dei padamentarre dei politici.
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